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H convegno della Lega per le autonomie 

PER IL DECENTRAMENTO 
COMUNE IMPEGNO 

DELLE FORZE DEMOCRATICHE 
ko relazione di Di Segni, gli interventi e le conclusioni del sena
tore Maff ioletti - La Regione deve varare senza altri ritardi la legge 
tutte deleghe - Manovre delle forze conservatrici in Campidoglio 

e Decentramento a Roma • nel Lazio, partecipazione e sviluppo della democrazia per 
risolvere i problemi delle masse popolari »: questo II tema del convegno dei consiglieri di 
circoscrizione, comunali, provinciali e regionali, promosso dalla Lega per le autonomie e per 
i poteri locali del Lazio, tenutosi ieri pomeriggio nella Sala Borromini. I l convegno, carat
terizzato da una ampia presenza delle forze politiche democratiche e sindacali, si è aperto 
con l'intervento del consigliere regionale Franco Galluppi, seguito dalla relazione del pro
sindaco Di Segni. Dopo nume 
rosi interventi dei rappresen
tanti delle assemblee elettive, 
dei consigli di circoscrizione, 
dèlia presidenza della Lega, il 
dibattito è stato concluso dal 
sen. Maff ioletti, presidente dei-
te Lega del Lazio. L'assemblea 
ha approvato quindi una riso
luzione, nella quale si auspica 
e un decisivo rafforzamento del 
ruolo della Regione e del rap
porto di partecipazione tra 
questa e tutte le assemblee elet
tive del Lazio, e si assume lo 
Impegno di contribuire e dare. 
con la partecipazione dei citta
dini e dei lavoratori, soluzione 
ai problemi sempre più acuti 
delle masse popolari ». 

L'importanza dell'attuazione 

del decentramento per il raf
forzamento del sistema delle 
autonomie locali è stata riba
dita dal consigliere socialde
mocratico Galluppi, che ha posto 
l'accento sulla partecipazione 
popolare e il metodo della pro
grammazione democratica. Gal
luppi ha poi definito < impro
crastinabile » l'impegno della 
Regione per varare la legge 
sulle deleghe, che non può non 
essere realizzata nel confronto 
prolungato tra i Comuni, le 
province, le forze sindacali, po
litiche e culturali, coinvolgendo, 
cioè un ampio schieramento di 
forze, legge — poi — che deve 
attuare un sistema di deleghe 
reciproche, che non fissi quindi 

Sfamane in Federazione 

Assemblea provinciale 
delle ragazze comuniste 
Partecipano i compagni Renzo Imbeni, Luigi 
Petroselli, Giglia Tedesco e Franca Prisco 

Stamane, alle ore 9,30, si tie
ne nel teatro della Federazione, 
In via dei Frentanl, l'assemblea 
provinciale delle ragazze comu
niste. La relazione sarà svolta 
dalla compagna Giulia Rodano. 
Presenzeranno alla manifesta
zione i compagni Renzo Imbeni, 
segretario nazionale della FGCI, 
Luigi Petroselli, segretario del
la Federazione e membro della 
Direzione, Giglia Tedesco, del 
C.C. e Franca Prisco, della se
greteria della Federazione, re
sponsabile della commissione 

femminile. L'assemblea si tiene 
in preparazione della Confe
renza nazionale delle ragazze 
comuniste indetta a Firenze per 
i giorni 12, 13 e 14 gennaio. 

L'assemblea delle ragazze co
muniste, 6 stata preceduta da 
numerose assemblee di circolo. 
Essa segna il momento di lancio 
di iniziative in tutti i quartieri 
volte a rendere le ragazze pro
tagoniste nella battaglia per la 
loro emancipazione, per il la
voro, per la pace, la libertà e 
il socialismo. 

Si prepara l'assemblea all'Atlantic 

Scioperi e assemblee 
alla FATME e Voxson 
Alla.manifestazione di domenica interverranno 
Bruno Trentin, Santino Pichetti e Maurizio Ferra
ra - Adesione di commercianti, artigiani e inquilini 

Scioperi e assemblee si sono 
tenuti in appoggio alla piatta
forma contrattuale delle cate
gorie in lotta e in preparazione 
dell'assemblea pubblica, al ci
nema e Atlantic», domenica 10. 
alle ore 9. Alla Fatme i lavora
tori hanno scioperato due ore 
e si sono riuniti in assemblea 
all'interno della fabbrica, dove 
hanno parlato Umberto Cerri. 
segretario provinciale - della 
FIOM, e un rappresentante del 
sindacato scuola. Altro sciopero 
articolato si è tenuto alla Vox
son, mentre delegazioni di operai 
metalmeccanici si sono recate 
alla STEFER-Castelli. all'ATAC-
Tuscolano. nei grandi magazzini 
Standa e Upim di via Tusco-
lana e via Appia per illustrare 
i contenuti della manifestazione 
unitaria dell'c Atlantic ». Pieno 
successo ha avuto l'incontro tra 
operai e studenti a Nuova Tu-
scolana, dove ha parlato Fer
ruccio Capelli, della Direzione 
della FGCI. 

Intanto in tutta la zona Roma 
aud sì stanno tenendo riunioni, 
assemblee, comizi e giornali par
lati. Incontri sì sono tenuti alla 
Voxson, alla Sacet. alla Sorain 
Cecchini e nei cantieri edili del 
Tuscolano e del Casilino. 

Oltre a Bruno Trentin, che par
lerà a nome della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici, 
•ono confermati gli interventi 

dei rappresentanti delle forze 
politiche democratiche, dei sin
dacati, commercianti, artigiani, 
UDÌ e del Comitato interasso-
ciativo per i circoli ricreativi 
aziendali (ARCI, ACLJ. ENDAS). 
Per la Federazione delle Ca
mere confederali di Roma par
lerà Santino Pichetti. Per il 
PCI interverrà Maurizio Fer
rara, del Comitato centrale e 
capo gruppo comunista alla Re
gione. 

Continuano le adesioni alla 
n.anifestazione promossa dal 
Consigli di fabbrica della Fatme 
con l'adesione del PCI, PSI. 
PSDI. PRI e DC. Tra gli uomini 
di cultura hanno aderito Edmon-
da Aldini, Duilio Del Prete, Co
simo Cinieri. Paolo Modugno. 
Marisa Fabbri, Mario Bardella, 
Ennio Calabria. Francesco Per
nice, Franco Ferrari e Nicola 
Di Stefano. Inoltre hanno ade
rito i consigli di fabbrica della 
Voxson, Satec e il Comitato di 
quartiere Appio-Tuscolano. 

I commercianti, gli artigiani 
e gli inquilini della zona hanno 
rivolto un appello alla cittadi
nanza a partecipare alla mani
festazione di domenica prossima 
all'* Atlantic ». sottolineando il 
valore della piattaforma riven
dicativa (contratti, servizi so
ciali, equo canone, riduzione 
IVA. ruolo delle partecipazioni 
statali nel Lazio e riforme). 

(vita di partito ) 
Si stanno svotienéto In 

«lenii I* rianimai tfni Groppi coa-
aillari nni PCI nelle Provincin par 
discatena m L'szìonn «ci contri
sti per le a l fa* «eli* nntononiin 
focali mirathttl* fnan politica ». 

DOMANI — Nettano, ore 20 
(M . Midwtti); Pomcsit, ora 11,30 
(U. Renna). 

MERCOLEDÌ' — GnMonin, Ora 
1» (M. Qaattratcl). 

GIOVEDÌ' — Vallatri, ero 1» 
{M. Oaattracci. I I . Renna). 

CONSIGLIERI E PARLAMENTA. 
RI COMUNISTI DELLA ZONA TI
VOLI — Ott i , «ria ara »,30, pian
to la Casa éaf Papaia al nana, 
si tana Pai alia ani caiInnari 
centanni!, piiwinUnli, ruianati a 
•ai parlamentari afatti «alla nana 
Tiberina (aianaanenti al Merlapo, 
Piano, Campagna»). I l rama at-
Poraìaa éai storno sari II •••nanla. 
a La antonomia locali, enarri al 
pnrtadpariaaa a « iamouaiia par 
andrà aWla end, par onori Mt> 
risd poiitid né* acoaomfci nana Ro> 

tal Ponte ». Relatore il 
C. ParilR; pitdennrn il 
C Vinai «oodooern il 

non. Moeìca. 
ASSEMBLEE — Ceatocelle, oro 

IO, teatro Cratocnun, nw. popolai n 
| M . Pochetti) j Ciampiao, ero 10, 
Unrra Centrale, ano. artifliaai (O. 
Mancini)! Sono, oro 10, Cinema, 
BOB. ani problemi oell'aflrkottara 
(amanin, n\ Valietrl) > Pjaoalnno, 

) i Meato Pia le , ara 1% 

CO. — OiìlaretUiia, ore 9,30, 
CD. ani nactntranunle «efla òtta 
(Votare) i Cava, oro S.30 (Sol-
vanni); Tivoli, CCDD. (Micacei); 
PoUeeme Villini, ore 10,30, CC 
DD. (Portnenan Villini, H. Ma
ntiene) (A. Ircene); Casalbertone, 
ore 10 (Corvi); P. nVnvettn, oro 
9,30 (Crocenai). 

ZONE — Zona Nora: in roéa-
ratìone, arte oro 17, rinatone ori 
•onretari «ella «rioni « : l e i no 
Prati, M a i n i , Trionfalo, Betoni-
ne, Montn Mario, Torre Vaccaia, 
Primavnfln, Ponto Mitvio, Aarelia. 
Zona Saé- K. Tnicolana, ̂ rn 19, 

CinccHtn, N. Taecolona, 
e «ella Celiala FATME 
• a n i ) . 
• Casal Morena, oro 10, CD. «el
la nerioai al: Capamene, Casal Mo
rena • Creane (Mand Fiori, 

consiliare, oro 9 (Votare). 
CIRCOSCRIZIONE — Q—111» 

dolo, oro 10, Grappa VI Circe-
ecrUIooa (Conci). 

FGCR — I drenti «tiene por. 

n pa-

CORSI'DI STUDIO 
PER LA STORIA DEL PCI 

una gerarchia, ma assicuri un 
reale sviluppo del sistema del
le autonomie. 

Dopo aver brevemente fatto 
il punto di una situazione che 
vede, oggi, una espansione del- ' 
la democrazia, attraverso una 
maggiore partecipazione dei cit
tadini, un ruolo nuovo, più po
litico, dei Comuni, Di Segni. 
nella sua relazione introduttiva, 
ha posto l'accento sul proble
ma di dar vita ad una demo
crazia sostanziale, di attuare il 
decentramento, politico, ammi
nistrativo ed organizzativo per 
avvicinare sempre di più il cit
tadino alla gestione della cosa 
pubblica. Di Segni, poi, nel di
chiarare il suo impegno per dare 
immediata attuazione al decen
tramento, ha invitato tutte le 
forze democratiche ad espletare 
rapidamente le poche forma
lità ancora da svolgere, così da 
non dare alcun pretesto alle 
forze moderate, presenti dentro 
e fuori la maggioranza, che non 
hanno assorbito la sconfitta del 
febbraio scorso, e vogliono im
pedire l'attuazione del decentra
mento. e raggiungere così due 
obiettivi: quello di impedire la 
partecipazione popolare e quel
lo di portare ad una inevitabile 
crisi della -collaborazione di 
centrosinistra, per far posto al
la avventura centrista, e — 
con molta probabilità — allo 
stesso scioglimento del Con
siglio comunale e di quelli cir
coscrizionali. 

Sono poi intervenuti al dibat
tito i consiglieri di circoscri
zione Nicese, Gozzi. Viviani, 
Falco (della sinistra de). Berar-
di, Domenico Davoli, della pre
sidenza della Lega, l'on. Ve-
tere, capogruppo del PCI al 
Campidoglio, l'assessore comu
nale repubblicano Cecchini, il 
vice sindaco di Guidonia Ciril
lo, un sindacalista della FIDAE-
CGIL (lavoratori elettrici). Era
no inoltre presenti il sen. Adria
no Ossicini, l'aw. Bettini del 
PRI. membro del comitato di 
controllo regionale, il com
pagno Quattrucci, della segre
teria della Federazione del PCI, 
Marroni, consigliere provincia
le, i consiglieri comunali com
pagna Mirella D'Arcangelis e 
Anita Pasquali, e l'assessore 
regionale Varlese. 

Il compagno Vetere, dopo 
aver sottolineato il largo ac
cordo che oramai esiste tra le 
forze democratiche ed autono-
miste sul ruolo delle circoscri
zioni, quale strumento fonda
mentale per una nuova strut
tura dello stato conseguente al 
decentramento regionale, ha ri
cordato che il modo stesso con 
cui si è sviluppata l'esperienza 
del decentramento a Roma ne 
sottolinea l'altro aspetto, e cioè 
quello di centro di direzione po
litica collegato al movimento. 
E cioè sede di confronto e di 
incontri capace di battere ogni 
logica di schieramento. Il pro
blema è quello — oggi a Roma 
— di ottenere subito il decen
tramento superando ogni impe
dimento burocratico. Le diffi
coltà nelle quali l'azione del 
Comune di Roma si svolge si 
superano puntando con forza al 
collegamento con il movimento 
di lotta contro la politica del 
governo Andreotti. di cui il ten
tativo di soffocare il ruolo 
delle autonomie — con uno 
svuotamento delle assemblee 
elettive e con nuove forme di 
accentramento — è un aspetto. 

L'insediamento immediato dei 
consigli di - circoscrizione è 
pure stato auspicato dal repub
blicano Cecchini, che ha affer
mato come la battaglia per il 
decentramento sia un grande 
fatto democratico, anche contro 
la linea accentratrice e anti-
autonomista di questo governo. ' 
L'assessore Varlese ha assicu
rato, poi. il suo impegno per
chè la Regione eviti ogni rischio 
di centralizzazione e assolva a] 
suo compito per un nuovo svi
luppo delle autonomie. II rap
presentante del sindacato elet
trici aderente alla CGIL ha 
posto l'accento sulla necessità 
che nella battaglia contro la 
politica autoritaria e accentra
trice dell'ENEL siano impe
gnati. oltre agli stessi lavora
tori elettrici, anche tutti gli 
amministratori democratici degli 
enti locali, per un effettivo 
decentramento del servizio. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal sen. Roberto Maffio-
letti. presidente della Lega, che 
ha Ietto la risoluzione finale 
del convegno. I punti ribaditi 
nel documento conclusivo che 
riafferma l'impegno di tutte le 
forze democratiche e autonomi
stiche per il rafforzamento del 
processo di sviluppo e di af
fermazione della democrazia, e 
ribadisce la necessità di ope
rare attraverso il decentramen
to un reale rafforzamento del 
ruolo degli enti locali, sono: 
I) rapida convocazione, da par
te del Comune, dei consigli di 
circoscrizione. 2) estensione del 
decentramento dei Comuni nel 
territorio regionale, il suo col
legamento con la realtà sociale 
e col movimento di lotta dei 
lavoratori. 3) ruolo attivo della 
Regione per promuovere un po
sitivo contributo degli enti lo
cali. in particolare con l'ampio 
conferimento di deleghe agli 
enti locali e con una legge sul
la partecipazione popolare alla. 
determinazione della politica re
gionale, e, 4) nuova politica 
nazionale che superi gli attuali 
indirizzi centralistid nei con
fronti degli enti locali e nella 
Regione e dia rapida vita ad 
uà nuovo ordinamento delle 

Perché è necessario fare ricorso ad interventi organici e coraggiosi 
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Ogni giorno 800 mila auto 
soffocano il centro storico 

Da ieri in vigore i primi provvedimenti per piazza dei Cinquecento - Una tavola rotonda Ira esperti - Demagogia e qualunquismo su 

una impossibile convivenza tra mezzo pubblico e privato - Il compagno De Brasi sottolinea il valore della battaglia politico-sindacale 

Un'immagine consueta del traffico a piazza dei Cinquectnto : da ieri sono entrati 
dovrebbero contribuire ad alleggerire la congestione di auto nella zona 

in vigore alcuni provvedimenti che 

Ieri mattina sono entrati in 
vigore i provvedimenti per 11 
traffico, gli ultimi in ordine 
di tempo, volti a limitare l'ac
cesso delle auto private a 
piazza dei Cinquecento. A par
te qualche difficoltà creata 
dalla novità dei provvedimen
ti, il traffico non ha fatto re
gistrare particolari situazioni 
di congestione nelle zone in
teressate alle modifiche. In 
pratica è stato istituito il sen
so unico di marcia in via Pa
lestre, nella direzione da via 
S. Martino della Battaglia a 
via Castro Pretorio, l'obbligo 
di andare « diritto » all'incro
cio con viale Castro Pretorio; 
obbligo di andare «diritto» 
all'incrocio con viale Castro 
Pretorio; obbligo di andare 
« diritto » all'incrocio con via 
Palestro per i veicoli che per
corrono via S. Martino della 
Battaglia verso piazza Indipen
denza; senso unico in via Va
rese nella direzione da viale 
Castro Pretorio a via Varese; 
senso unico in via Marghera 
da via Palestro a viale Castro 
Pretorio. 

Nelle prossime settimane 
inoltre dovrebbe effettuarsi 
la chiusura al traffico di vil
la Borghese, in concomitan
za con l'apertura del parcheg
gio sotterraneo del galoppa
toio, • la costituzione del par
cheggio, con biglietto per il 
bus abbinato, al Palazzetto 
dello Sport, come annunciato 
tempo fa. Sì tratta di misure 
che come abbiamo avuto già 
modo di rilevare, non possono 
certo risolvere il problema 
del traffico a Roma, ma che 
possono indicare la direzione 
in cui occorre muoersi, con 
un coraggio ed una organici-

Ferita leggermente la moglie del contabile di una impresa edile 

Rapina a colpi di mitra a Ostia 
E' accaduto in via dei Romagnoli . La « Giulia:» dell'impiegato speronata e bloccata dall'auto 
dei tre rapinatori - La donna, Giovanna Antenucci, colpita di striscio al petto - I malviventi so
no fuggiti con otto milioni, gli stipendi degli operai: uno di loro sarebbe già stato identificato 

Domani gli atti dovrebbero passare al giudice istruttore 

Tragedia del Prenestino: 
presto inchiesta formale 

Interrogati dì nuovo gli imputati - Presto richiesta di libertà prov
visoria per il Del Bufalo - Decine di depositi di fuochi localizzati 

Domani verrà formalizzata 
l'inchiesta sulla tragedia di 
via Prenestina. Entro oggi il 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Paolino Dell'Anno, 
completerà gli interrogatori 
dei quattro imputati. Anche 
ieri egli ha ascoltato Mario 
Del Bufalo: questi è riuscito 
a dimostrare di aver passato 
il giorno precedente la spa
ventosa esplosione fuori Roma, 
di non essere stato nemmeno 
un momento nell'armeria del 
Latini. -, ••> 

Durante gli "interrogatori, 
Mario Del Bufalo avrebbe an
che detto che una parte dei 
fuochi d'artificio nascosti nel
la cantina del Latini erano 
stati consegnati alParmaioIo 
quale compensazione di un 
credito da un fabbricante di 
«botti». Proprio ieri l'impu
tato è stato tolto dall'isola
mento; egli ha ottenuto il per
messo di incontrarsi con i 

familiari e presto il suo le
gale, avvocato Scialla, ne chie
derà la libertà provvisoria: in
fatti l'uomo è in carcere sol
tanto per detenzione abusiva 
di materiale esplodente. 

Inoltre, I periti avrebbero 
accertato che i pertardi, con
servati nella «Giulia» del Del 
Bufalo, esplosero qualche tem
po dopo la terrificante defla
grazione nel palazzo; quando, 
cioè, la vettura prese fuoco e il 
calore provocò di conseguen
za lo scoppio dei « botti » che 
il Del Bufalo aveva acquista
to dal Latini due giorni pri
ma. 

Anche ieri, frattanto, sono 
stati sequestrati grossi quan
titativi di petardi, razzi, mor
taretti e di polvere esplosiva 
in armerie, tabaccherie e al
tri negozi: centinaia di chili 
di polvere e di «botti», in
vece, sono stati rinvenuti ab
bandonati in diversi punti 
della città. 

Un sacco di 200 chili di 
« botti » è stato scoperto ab
bandonato in via delle Vigne 
Nuove, un altro di 5 chili in 
via Luigi Dante. Sul greto 
del Tevere, a Ponte Milvio, 
sono stati trovati 20 chili di 
mortaretti e razzi; in casa di 
Michele Settanni, in via Ar-
pino - 47, sono stati trovati 
3.400 petardi. In via di S. 
Ignazio sono stati rinvenuti 
altri 63 chili abbandonati di 
«botti», in via della Vignac
ela è stato trovato un altro 
sacco, questo di 50 chili, sem
pre della stessa « merce ». 
Inoltre sono numerose le ar
merie chiuse per aver tenuto 
illegalmente quantità di pol
vere e «botti», decine i ne
gozi (tabaccherie, cartolerie, 
bar ecc.) cui è stata revocata 
la licenza, mentre per altri 
la polizia ha provveduto già 
a segnalarli al Comune per 
la sospensione della licenza, 
sempre per lo stesso motivo. 

Contro la gestione autoritaria e per la revisione dello statuto interno 

L'ISEF ANCORA OCCUPATO 
La protesta è al ferzo giorno — Inchiesta del ministero della P.l. sulla situazione 
dei licei Mantieni, Tacito, Pilo AlberfeHi e Tasso — A che cosa mira l'indagine 

Anche ieri (per il terzo gior
no consecutivo) è proseguita 
l'occupazione dell'istituto su
periore di educazione fisica. In 
mattinata, inoltre, gli studen
ti hanno occupato per un'ora 
la vicina sede del CONI, al 
Poro Italico. 

Come è noto gli iscritti al-
1TSEF reclamano soprattutto 
una revisione dello statuto in
temo, che è rimasto fonda
mentalmente quello del pe
riodo fascista, e la creazione 
di una facoltà universitaria 
che prepari I futuri inse
gnanti di educazione fisica, 
Dopo i tre anni di corso, in
fatti, i diplomati delllSEF 
vengono considerati professo-' 
ri di ruolo «B». Per giunta 
durante gli anni di frequenza 
ai corsi sono sottoposti a re
golamenti autoritari e ad 
un insegnamento per molti 

JUk richie

ste dei circa 700 studenti il 
consiglio direttivo dei docen
ti ha opposto un rigido ri
fiuto. Di qui la decisione di 
occupare l'istituto finché non 
saranno esaminati seriamente 
i problemi sollevati dai gio
vani. 

* * * 
Il ministero della Pubblica 

Istruzione ha inviato un ispet
tore per informarsi sulla si
tuazione dei licei Mamiani, 
Tacito. Pilo Albertelli e Tas
so. La notizia si è appresa 
ieri in seguito alla dichiara
zione rilasciata ad un'agenzia 
di stampa dal preside del 
«Mamiani», professor Attilio 
Montanari, che, tra l'altro, a 
proposito del liceo da lui di
retto ha detto: «TI provvedi
tore agli studi mi ha chiesto 
un rapporto informativo sugli 
incidenti avvenuti all'interno e 
aU'iUmo dotta scuoia i ftor-

ni 1 e 4 scorsi. Parallelamen
te — ha aggiunto il preside — 
il ministero della Pubblica 
Istruzione ha incaricato un 
ispettore di prendere contat
to con i responsabili di vari 
istituti per chiarire la situa
zione*. Gli istituti in questio
ne sono appunto il « Mamia
ni», il «Tacito», il «Pilo 
Albertelli» e il «Tasso», che 
negli ultimi tempi sono stati 
al centro di episodi diversi: 
dalle provocazioni ed aggres
sioni fasciste ad iniziative di 
lotta dei giovani contro II fa
scismo e per una scuola di
versa. 

A cosa sia interessato il mi
nistero non è dato ancora 
sapere. IT però da augurarsi 
che queste inchieste non si 
risolvano in una «caccia al
le streghe» sulla scia di cer
ta propaganda alimentata da 
alcuni giornali di dentra, 

r Drammatica rapina a colpi 
di mitra, ieri pomeriggio, ad 
Ostia. Tre sconosciuti, il volto 
coperto da passamontagna, 
hanno bloccato in mezzo alla 
strada la «Giulia» di un im
piegato di una ditta edile, che 
stava portando le paghe degli 
operai: quindi due dei malvi
venti sono scesi e, senza bat
tere ciglio, hanno sparato due 
colpi di mitra ferendo legger
mente al petto la moglie del
l'impiegato, Giovanna Antenuc
ci. Poi, in un attimo, i rapina
tori si sono impadroniti di una 
borsa contenente otto milioni 
e si sono dati alla fuga sulla 
loro auto, un'Alfa Romeo 2000, 
ritrovata poco dopo, abbando
nata nei pressi della stazione 
di Ostia. La donna ferita è 
stata medicata al pronto soc
corso di Ostia: le sue-condi
zioni, fortunatamente, non de
stano preoccupazioni. 

La rapina è avvenuta verso 
le 15 di ieri pomeriggio in via 
dei Romagnoli. Vittima il con
tabile dell'impresa di costru
zioni a Portorico », Vincenzo 
Rappoli, 31 anni, abitante a 
Roma, in via Vincenzo Ussani 
41. L'impiegato aveva prele
vato in banca dieci milioni 
per le paghe degli operai: otto 
erano stati messi in una borsa 
e gli altri due in una seconda 
borsa. Dopo il prelievo, il Rap
poli, insieme alla moglie, si 
stava dirigendo verso la sede 
della sua ditta, per depositare 
il denaro prelevato. 

Improvvisamente la « Giu
lia» del Rappoli è stata spe
ronata dall'Alfa Romeo dei 
rapinatori e stretta contro il 
marciapiede. Bloccata l'auto 
dell'impiegato, due dei rapi
natori. mascherati e coi mitra 
in pugno, sono scesi in strada, 
mentre il terzo complice è ri
masto al volante dell'Alfa Ro
meo. targata Roma K14388 e 
risultata rubata. Senza esitare 
ì due hanno aperto il fuoco. 
sparando due colpi contro uno 
dei finestrini della «Giulia». 
ferendo leggermente al petto 
Giovanna Antenucci. 

Quindi uno dei due rapina
tori ha afferrato rapidamente 
una delle due borse, quella 
contenente otto milioni, e. in
sieme al complice, è balzato 
sull'Alfa Romeo, che è ripar
tita a tutto gas. L'auto è stata 
ritrovata poco dopo, abbando
nata in via Mario Bianchi, nei 
pressi della stazione ferrovia
ria di Ostia: naturalmente, dei 
rapinatori e del bottino nes
suna traccia. Giovanna Ante
nucci è stata medicata al pron
to soccorso di Ostia: il proiet
tile l'ha colpita soltanto di 
striscio e la donna è stata giu
dicata guaribile in 10 giorni. 

Adesso la polizia avrebbe già 
identificato uno dei tre rapi
natori, sulla cui identità, ov
viamente, viene mantenuto il 
più stretto riserbo. Si tratte
rebbe di qualcuno — come so
spettano gli investigatori — al 
corrente degù spostamenti del 
contabile della ditta e degli 
orari di prelievo e di consegna 
del denaro occorrente alle bu-

Due ustionati 

Esplode 
una bombola: 

palazzo 
lesionato 

Una paurosa esplosione, pro
vocata dallo scoppio di una 
bombola a gas, ha devastato 
a Velletrd, un appartamento, 
ferendo una coppia di coniugi, 
e lesionando altre quattro abi
tazioni che sono state fatte 
sgomberare. E' accaduto in via 
Paolina, poco prima delle 8: 
Franco Bruffa, 29 anni, e Fran
cesca Ciarla, di 24, marito e 
moglie, si erano appena alzati 
e stavano preparando la cola
zione. 

La giovane donna ha posato 
la caffettiera sul fornello e, 
dopo aver aperto il gas, ha ac
ceso un fiammifero. Un boato 
spaventoso si è ripercosso per 
tutto lo stabile, mentre dalla 
bombola del gas, squarciata 
dall'esplosione, si è sprigiona
ta una fiammata che ha av
volto la ragazza e l'uomo, poco 
distante. Contemporaneamente 
il pavimento della cucina è 
crollato. 

Superato il primo momento 
di panico, gli inquilini hanno 
sfondato la porta e soccorso 
i due giovani che sono rimasti 
ustionati. Trasportati al S. Eu
genio i due, cosi hanno assi
curato i sanitari, guariranno 
in venti giorni dalle ustioni di 
primo e secondo grado che 
hanno riportato nello scoppio. 
Preoccupazioni destano le le
sioni aperte in tutto lo stabile 
dall'esplosione della bombola. 
Nella stessa giornata di ieri ì 
vigili del fuoco hanno fatto 
sgomberare quattro apparta
menti. ritenuti pericolanti. 

a revolverate 
all'uscita 

dal cinema 

« Mi hanno sparate appena 
uscite dal cinema, non so chi 
sia stato n i perché l'abbia 
fatto» ha dichiarato un gio
vane, ferito alla gamba da un 
colpo d'arma da fuoco, al po
sto di polizia del Policlinico 
devo si i presentato per es
sere soccorso. 
• Gaudentio Vinari , 20 anni, 
uscito con un amico da un ci
nema di Montesacro, si stava 
dirigendo a piedi verso la sua 
abitazione di via Monterosa 
quando dall'interno di una 
« Giulia » In corsa sono esplo
si alcuni colpi uno del quali 
lo ha raggiunto a una gamba: 
ma avr i por 2f giorni. 

tà però che sono tuttora as
senti, per una nuova polltie* 

del traffico che abbia come 
obiettivi fondamentali il po
tenziamento e la valorizzazio
ne dei trasporti pubblici. 

Ohe il mezzo pubblico sia ' 
l'unica soluzione offerta alle 
nostre città supercongestiona* 
te, per salvarle dalla parali
si, è stato d'altra parte riha- ' 
dito nel corso di una tavola > 
rotonda che si è svolta ieri 
mattina alla Camera 'di Com
mercio di Roma sul tema « I 
trasporti pubblioi e il traffi
co nelle grandi città». Indet
ta dall'Unione nazionale cro
nisti italiani e dal sindacato 
cronisti romani, con il patro
cinio della Federazione nazio
nale trasporti pubblici Enti 

" locali (Federtrasporti), presie
duta dall'on. Marzotto, presi
dente < della Federtrasporti, 
la tavola rotonda ha fatto ve
nire di nuovo alla luce gli 

• inestricabili nodi creati • dal 
traffico privato t nelle grandi 
città italiane. 

Ogni giorno — nella capita
le — 800 mila macchine circo
lano (si fa per dire) all'inter
no delle mura aureliane, con 
le conseguenze che tutti pos
sono immaginare per quanto 
riguarda viabilità e ammorba
mento dell'aria. E' un dato 

, reso noto dall'assessore Pal-
, lottini, nel corso della sua re
lazione, insieme ad altre no
tizie; a Roma c'è una mac
china ogni 3,5 abitanti, con 

• una densità automobilistica 
1 tra le più alte d'Italia, men
tre il mezzo pubblico ha per
so in dieci anni più della me
tà dei viaggiatori 

Dopo questa introduzione 
l'assessore è passato ad esa
minare i nuovi, parziali, prov
vedimenti per il traffico e si 
è brevemente soffermato su 
quelli, che tante polemiche 
hanno suscitato, tendenti a 
limitare la penetrazione del
le auto private nel centro sto
rico. « Sono provvedimenti 
che saranno oggetto di un ap
profondito dibattito» ha ag
giunto Pallottini. Su questi 
provvedimenti è già in atto, 
comunque, una campagna di 
tono qualunquista e tutta te
sa a sostenere una impossibi
le convivenza tra mezzo pri
vato e pubblico 

Critiche di tal genere ieri 
nel corso della tavola roton
da sono state ripetute anche 
dal capocronista del «Mes
saggero» (che in questo ca
so è andato anche al di là 
di quanto qualche suo redat
tore ha già scrìtto nei gior
ni scorsi), n giornale roma
no sta portando avanti - una 
campagna che sembra avere 
come obiettivo vero il bloc
co di qualsiasi intervento se. 
rio che • possa disciplinare 
l'uso del mezzo privato, ap
pellandosi ad una utopistica 
«convivenza» tra auto priva
te e mezzo pubblico, auspi
cando una programmazione 
«a lungo raggio» del traffi
co urbano, e nascondendo la 
testa nella sabbia, di fronte 
ai drammatici problemi del
la viabilità cittadina, che pur
troppo non sono «a lungo 
termine » ma esigono soluzio
ni immediate, e al limite, 
straordinarie. Quello che, se
guendo questa linea, si finge 
di non capire è che ci tro
viamo di fronte alla necessi
tà non solo di garantire mo
bilità al traffico, ma anche e 
soprattutto di restituire una 
dimensione umana alle gran
di città, di salvaguardarne il 
patrimonio culturale e sociale. 

La realtà è che ormai non 
è più possibile fare una «li
bera scelta» tra auto priva
ta e pubblica; ormai c'è una 
sola soluzione, quella del mez
zo pubblico, come ha sotto
lineato il compagno De Bra
si, presidente dell'azienda tra
sporti municipalizzati di Bo
logna; c'è la necessità di im
porre con la lotta politica e . 
sindacale (perchè il nodo da 
sciogliere è politico) una ri
forma dei trasporti che sia 
capace, tra l'altro, di ottenere 
dalla Fiat il rispetto degli Im
pegni assunti con le aziende 
cittadine per la fornitura di 
autobus, se non si vuole an
dare verso l'autodistruzione. 
Questi problemi abbisognano 
di scelte radicali e coraggiose 
che escludano i palliativi: la 
stessa «sopraelevata» di Ge
nova. che a suo tempo fu de- . 
cantata come una creazione 
avveniristica capace di alleg
gerire il traffico, si è rivelata, 
ha detto Sibilla presidente 
della municipalizzata della 
città, una palla al piede, per
chè al momento dello svin
colo provoca intasamenti pan-
rosi. e agisce, inoltre, come 
polo di attrazione per 9 traf
fico cittadino. 

E* inutile quindi continuare 
a nascondersi dietro il dito 
per coprire determinati Inte
ressi economici e politici; l'ac
cusa di demagogia che da 
anni viene rivolta ai comuni
sti che chiedono un'inversio
ne di tendenza di questo set* 
tore con il privilegio del mez
zo collettivo è miseramente 
crollata di fronte alla realtà, 
drammatica dei fatti, che han
no dimostrato la giustezza di 
quella linea. E* importante 
che la giustezza di quelle pro
poste sìa ora riconosciuta da 
tante - parti: è fondamentale 
che nella piattaforma rivendi
cativa dei lavoratori dei tra
sporti che proprio nel Lazio e 
proprio in questi giorni stan
no conducendo una lotta du
ra ed unitaria ci siano preci
se richieste di una diversa 
politica dei trasporti. Tutto 
questo vuol dire però che chi 
ha la responsabilità del go
verno di Roma deve operare 
scelte precise e coraggiose e 
far seguire alle parole • agli 
impegni fatti ejnereW. 
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